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Giornata internazionale dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza
Uno dei più grandi filosofi del ‘900, l'austriaco Ludwig Josef Johann Wittgenstein, asseriva: "Il bambino impara, perché crede agli adulti. Il dubbio viene dopo la credenza!"
L’affermazione di Wittengestein pone in risalto le responsabilità di noi adulti nella relazione con i bambini e con ragazzi fin dall’ingresso in famiglia: il film I Bambini ci guardano (1943) di Vittorio De Sica rappresenta la drammatica storia di Pricò relativa ad un problematico vissuto intrafamiliare che si conclude con il mancato abbraccio (innaturale) del bambino, che sta per entrare in collegio, alla madre.

Quante altre situazioni più drammatiche sono ancora vissute all’interno delle mura familiari che la cronaca multimediale riporta quotidianamente!
Sarebbe riduttivo ricondurre la giornata internazionale dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza alle sole problematiche familiari.

L’attuale scenario di guerra europeo innescato tra Russia ed Ucraina vìola quotidianamente il diritto dei minori alla vita, alla sopravvivenza e allo sviluppo, aggravato dall’arruolamento dei bambini nelle operazioni di guerra in tantissime parti del mondo, come ricordava il Presidente Mattarella nel comunicato dello scorso anno. 

 
La povertà, la malnutrizione, l’infanzia interrotta di tanti bambini vittime di naufragi durante improbabili viaggi di speranza per una vita migliore o vittime di un sistema malavitoso che li arruola quali nuovi sciuscià corrieri di morte, ancor prima del diritto allo studio rappresentano emergenze improcrastinabili delle quali occorre prendere coscienza: 1 bambino su 2 vive tra guerra e povertà titolava il corriere.it il 20/11/2018 e continuava sono 262 milioni, ad esempio, i minori che non possono andare a scuola.

Il Presidente Sergio Mattarella nel suo comunicato odierno sottolinea: 

Conflitti globali, povertà diffusa, cambiamenti climatici sono minacce al pieno godimento dei diritti dei bambini, duramente provati anche dagli anni della pandemia.

Il rischio non è solo la compressione di diritti fondamentali. Guerra e povertà, troppo spesso, diventano il retroterra di abusi e violenze consumate sui più deboli, evocano storie di infanzie spezzate, di bambini costretti a diventare adulti senza avere gli strumenti per affrontare la vita. 
Oggi si celebra l’inclusione per ogni bambino: un obiettivo perseguibile solo se si riconosce il ruolo dell’istruzione all’interno della società quale strumento efficace per combattere povertà, sfruttamento e disuguaglianze.


Considerato che il 2023 è stato proclamato Anno Europeo delle Competenze con la finalità che nessuno resti indietro, risulta necessario attivarsi affinché i temi dell’inclusione, dell’integrazione, della formazione, da argomenti di discussione, tavole rotonde, progettualità estemporanee si concretizzino in azioni sistemiche e continuate atte ad offrire strumenti di conoscenza per l’orientamento e la formazione nell’attuale panorama culturale, sociale ed economico europeo e globale, nello spirito del Trattato di Maastricht ancora attuale a trent’anni dalla sua emanazione (7 febbraio 1992). 

Ricordando i 4 princìpi su cui si fonda la Convenzione internazionale dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza adottata dall’ONU nel 1989,
· non discriminazione; 

· superiore interesse (priorità degli interessi delle bambine e dei bambini); 

· diritto alla vita, alla sopravvivenza e allo sviluppo; 
· ascolto delle opinioni del minore, 
lo scorso anno il Presidente Sergio Mattarella nel discorso della medesima ricorrenza affermava: 

La Convenzione afferma il diritto ad una infanzia felice e ribadisce il divieto di ogni forma di sfruttamento dei bambini e degli adolescenti e la giornata odierna è la data simbolica per rimarcare i loro diritti e far sì che la difesa di questi si nutra di azioni concrete.
Il diritto alla felicità, la cui giornata internazionale, che ricorre il 20 Marzo, è stata istituita dall’Assemblea generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite, nel giugno 2012, con la risoluzione A/RES/66/281, ancora non è rappresentato esplicitamente nell’ordinamento legislativo italiano e di tanti altri Paesi, nonostante nel documento si legga:

“L’Assemblea generale [...] consapevole che la ricerca della felicità è uno scopo fondamentale dell’umanità, [...] riconoscendo inoltre di un approccio più inclusivo, equo ed equilibrato alla crescita economica che promuova lo sviluppo sostenibile, l’eradicazione della povertà, la felicità e il benessere di tutte le persone, decide di proclamare il 20 marzo la Giornata Internazionale della Felicità, invita tutti gli stati membri, le organizzazioni del sistema delle Nazioni Unite, e altri organismi internazionali e regionali, così come la società civile, incluse le organizzazioni non governative e i singoli individui, a celebrare la ricorrenza della Giornata Internazionale della Felicità in maniera appropriata, anche attraverso attività educative di crescita della consapevolezza pubblica [...]”.

Ampi sono i temi di riflessione da cui possono scaturire spunti di iniziative didattiche da inserire nel quadro degli insegnamenti di educazione civica, di storia, di diritto ed economia, di italiano, e non solo, pensare ad una città a dimensione di fanciullo può interessare l’insegnamento di rappresentazione grafiche, il diritto ad un’alimentazione sana, ad un’aria pulita può interessare l’insegnamento delle materie scientifiche e così per altre discipline, in quanto, nella sua complessità, la Giornata internazionale dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza pone i giovani al centro, ma rappresenta una responsabilità degli adulti.
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